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Sedie & Arredi

Sedia rustica FINO A ESAURIMENTO € 49

Sedia ecopelle rossa € 59 FINO A ESAUR.

OFFERTA sedia € 49 FINO A ESAURIMENTO

Tavolo 90x90 (180) FINO ESAURIM. € 399

Via Torino 143, 10028 Trofarello TO - Tel. 011 2631204
Orario: Martedì - sabato 10.00/12.00 - 15.30/19.00

APERTO LA TERZA DOMENICA DI OGNI MESE

Sedie e Arredi Trofarello

Sedie,฀tavoli฀e฀complementi฀•฀Ingrosso฀e฀dettaglio

Ulteriori฀promozioni฀ed฀altri฀modelli฀nello฀showroom฀
di฀Trofarello,฀Vi฀aspettano฀altri฀sconti!

E-mail: sedieearredi@gmail.com

SANTENA - VIA PRINCIPE AMEDEO 37 TEL. 011.9456605

MONCALIERI - CORSO TRIESTE 10 TEL. 011.6404862

730/2014 - RED - ISEE

GESTIONI COLF E BADANTI

PRESENTANDO QUESTA PUBBLICITA’ PRESSO I NOSTRI
UFFICI VI SARA’ PRATICATO UNO SCONTO DEL 15%

MONCALIERI - Appunta-
mento per venerdì 11 aprile 
per l’inaugurazione della 
nuova sede di Ora per il Do-
mani, l’associazione politi-
co-culturale che ha come 
referente il sindaco Roberta 
Meo. Si parte alle ore 17 con 
un’aperitivo al Caffè Città 
prima di passare ai discorsi 
ufficiali alle 18, nei locali 
dell’associazione in  via San-
ta Croce 16. All’inaugurazio-
ne parteciperà l’ex sindaco 
di Torino Sergio Chiampari-
no, candidato per il centro 
sinistra alla presidenza della 
Regione Piemonte alle ele-
zioni del 25 maggio, ed il 
neo segretario regionale del 
Pd Davide Gariglio, capoli-
sta del Pd per Palazzo Lasca-
ris. “Questo incontro rappre-
senterà anche l’occasione 
per Gariglio per ringraziare 
la città di Moncalieri per 
averlo supportato alle pri-
marie che lo hanno portato 
alla segreteria regionale, ma 
anche per confermargli il no-
stro appoggio alle prossime 
elezioni regionali”. 
Nell’occasione Ora per il 
Domani presenterà il consi-
glio direttivo, che ha visto 
eleggere alla presidenza Da-
vide Insalata, mentre alla ca-
rica di vice presidente è sta-
to nominato il portavoce del 
sindaco Giovanni Straniero. 
Tesoriere del sodalizio è 
Edoardo Jemma, portavoce 
l’attuale assessore ai lavori 

MONCALIERI - Doppio appuntamento mercoledì scorso 
per Forza Italia. Il club di piazza Vittorio Emanuele prima 
ha presentato iscritti e sede e poi i candidati alle prossime 
elezioni. “Abbiamo scelto due personaggi di punta del nostro 
partito - spiega il Presidente del circolo Ugo Micheletti - Si 
tratta di Daniela Ruffino per le regionali e Alberto Cirio per 
le europee”. “Ci fa piacere questa accoglienza - afferma 
Ruffino – Ho una vasta esperienza come sindaco di Giave-
no che voglio trasferire in Regione, a vantaggio della gente 
di cui conosco i bisogni”.
Orizzonti europei per Alberto Cirio, attuale assessore regio-
nale a sport e turismo “Mai come questa volta bisogna pen-
sare all’Europa come realtà vicina; come Paese ce la potre-
mo fare se conteremo a Bruxelles. A Moncalieri mi sento 
rappresentato ottimamente da un leader come Micheletti e 
dal suo gruppo di amici. Questa sede sarà il riferimento 
della mia azione politica sul territorio”.

x lettere al giornale
Smat sfugge al consiglio, ma 
la colpa non è dell’assessore
Riceviamo e pubblichiamo una lettera dell’ex assessore Soldo 
in risposta ad Alessandro Sportiello sul tema acqua pubblica.
Il consigliere di Sel ha ragione nel ricordare che le scelte di 
Smat “sfuggono” ai consigli comunali ma dimentica che è 
nella norma e non l’eccezione come vuol far credere addi-
tando strumentalmente l’assessore o il sindaco. Le compe-
tenze gestionali non sono in capo ai consigli comunali o alle 
assemblee ma ai cda e nè i Sindaci nè gli assessori ne sono 
componenti. Bene avrebbe fatto a partecipare alle commis-
sioni (ma non lo ha ritenuto prioritario) perchè ha perso l’oc-
casione per approfondire proprio quegli argomenti che egli 
sollecita e che avrebbero avuto bisogno di domande e di 
risposte in sede istituzionale. O forse era proprio questo che 
voleva? Forse chi è di lotta e di governo deve tenersi le mani 
libere per poter mettere il cappello sulle iniziative dei citta-
diini e poterle imbrigliare dentro i propri tornaconti eletto-
rali? Al consigliere non piace che per i Verdi modifcare gli 
statuti comunali a favore della pubblicizzazione dell’acqua 
sia un principio importante per vincolare le amministrazioni 
oltre i colori politici o le forme gestionali. 
Probabilmente non piace nemmeno che i Verdi abbiano de-
nunciato che lavorare all’Ilva di Taranto fa male da morire; 
che interrare riiuti tal quali sia disastro ambientale anche 
quando non succede nella terra dei fuochi ma a Moncalieri.
Prendere, anche in buona fede, lucciole per lanterne non 
aiuta ad analizzare nè tantomeno a risolvere i problemi.

Antonio Soldo, Presidente Verdi Moncalieri

Il giardino di via Lagrange e 
le acque di scolo nel Chisola 
Egregio Direttore,
da ormai tre anni Moncalieri ha il nuovo Giardino Lagrange, 
a lato della stessa via di Borgo Mercato: dotato di altalene e 
giochi vari, è un giardino curato e anche ben frequentato dai 
bambini e dalle famiglie che da qui possono partire per pic-
cole escursioni a piedi o in bicicletta sulle rive e sugli argini 
del Po e del Chisola. Il canale di scolo delle acque che, dipar-
tendosi dall’angolo di strada Carignano porta al iume Po, è 
da tempo stagnante, con acque maleodoranti che impesta-
no l’aria del circondario e del giardino Lagrange.
E’ arrivata la Primavera: allora si provveda a ripulire una vol-
ta per tutte questo Canale di Scolo, restaurandone il fondo, 
che dopo una sessantina di anni da quando venne costruito, 
è consumato a pezzi e malandato, così che, drenato e rifatto 
il letto del Canale, questo non divenga poi di nuovo, come 
adesso, uno stagno di acque che puzzano di fogna.
Sembra strano che nel Terzo Millenio sia consentito ancora 
rilasciare acque nere a cielo aperto dove anche gli animalet-
ti (rane, anatre, germani, rondini) possono avvelenarsi men-
tre vanno ad abbeverarsi e poi anche propagare malattie.

Lettera firmata

Gioco d’azzardo, 
«sindaco assente»

Atto d’accusa del Movimento 5Stelle

MONCALIERI - 129 irme. E’ la 
dote, misera, con cui la nostra 
città ha collaborato alla pro-
posta di legge di iniziativa 
popolare contro il gioco d’az-
zardo, su cui il M5S Moncalie-
ri ha organizzato in questi 
mesi un incontro e numerosi 
banchetti. Una iniziativa nata 
sull’onda dell’apertura di una 
nuova sala in strada Genova, 
di cui ad oggi si sono perse le 
tracce.
“A dicembre - ricorda Giorgio 
Bertola, del M5S - il Comune 
ha aderito al «Manifesto dei 
Sindaci per la legalità contro il 
gioco d’azzardo». Tra le attivi-
tà che il Sindaco Meo si è im-
pegnata ad intraprendere vi 
era l’organizzazione della rac-
colte irme per la proposta di 
legge di iniziativa popolare 
promossa da Terre di Mezzo e 
Scuola delle Buone Pratiche. La 
raccolta ha coinvolto oltre 600 
Comuni raggiungendo oltre 
60mila firme consegnate al 
Presidente della Camera dei 
Deputati Laura Boldrini il 9 

Negli ufici del Club Forza Italia

Micheletti presenta
sede e candidati

pubblici Daruio Drigo men-
tre addetto stampa è Pietro 
Rega. Tra i soci fondatori 
dell’associazione, oltre a Ro-
berta Meo, anche l’assessore 
Marcello Concas, il consi-
gliere comunale Enzo Che-
rubino ed il presidente della 
Consulta delle borgate Clau-
dio Esposito.
L’incontro sarà anche l’oc-
casione per fare il punto del-
le vicende politiche e soprat-
tutto guardare alle prossime 
elezioni del 25 maggio, spie-
ga il sindaco Roberta Meo: 
“Da Moncalieri riparte l’or-
goglio e la dignità del Pie-
monte” sottolinea ricordan-
do come i segretario regio-
nale del Pd Davide Gariglio 
sia residente in città ed iscrit-
to al circolo del Pd di Mon-

calieri, mentre Sergio 
Chiamparino oltre ad essere 
nato a Borgo Mercato ha ini-
ziato in città la sua carriera 
politica, nel 1975, come ca-
pogruppo del Pci.

L’inaugurazione venerdì con il sindaco Meo

Ora per il Domani apre sede 
con Chiamparino e Gariglio

aprile”. Il Movimento 5 Stelle 
entra poi in polemica con il 
primo cittadino. “Abbiamo 
atteso con iducia che il Sinda-
co e i consiglieri si attivassero. 
A febbraio, con l’incombenza 
della data di chiusura della 
campagna di raccolta e l’im-
pegno disatteso da parte 
dell’amministrazione, abbia-
mo  istituito un comitato a so-
stegno dell’iniziativa”. Il M5S 
deinisce “assolutamente umi-
liante l’assenza dell’ammini-
strazione”, così come la man-
cata “adozione di riduzioni 
tributarie per gli esercizi che 
rinunciano all’installazione di 
apparecchi per il gioco pro-
muovendo il marchio «No 
Slot». Con rammarico abbia-
mo riscontrato che il Sindaco 
non ha neppure irmato per la 
proposta di legge, e allo stesso 
modo si sono comportati i 
consiglieri ad eccezione di Ric-
co Galluzzo. Ci auguriamo che 
a breve seguano azioni agli 
impegni e alle pubbliche di-
chiarazioni del Sindaco”.

MONCALIERI - Abbando-
nati e senza stipendio. E’ 
all’inverosimile la situazione 
dei 196 lavoratori ex Satiz, 
scaricati dalla Canale Indu-
strie Grafiche che ha prima 
cambiato la denominazione 
sociale in Servizi Grafici e 
poi risolto unilateralmente il 
contratto di affitto di ramo 
d’azienda con la Satiz Edi-
tore, che chiamata in causa 
non ha per ora dato alcuna 
risposta alla Prefettura, la 

La rabbia dei 196 lavoratori ex Satiz: «Non sappiamo più da chi dipendiamo»

Abbandonati e senza stipendio
Ieri corteo davanti alla Prefettura per chiedere la cassa

quale ha  aperto un tavolo 
per cercare di dipanare una 
matassa complicatissima. E 
proprio sotto le finestre del 
Prefetto ieri pomeriggio si è 
svolto un corteo per richie-
dere almeno l’attivazione 
della cassa integrazione. 
Vivono in un limbo questi 
196 lavoratori che dal primo 
aprile, come hanno sottoli-
neato alcuni sindacalisti, non 
sono «nè carne nè pesce». Si 
ritrovano in mezzo ad una 
partita di ping pong, non sa-
pendo nemmeno di chi sono 
dipendenti: Canale che li ha  
lasciati stracciando il con-
tratto di affitto di ramo d’a-
zienda, Satiz che non li ha 
ripresi. Un elemento non da 
poco, anche perchè in questo 
modo nessuno per ora ha av-
viato le procedure per attiva-
re gli ammortizzatori socia-
li. Insomma, senza stipendio 
e senza futuro. “Aspettiamo 
anche  il saldo degli stipendi 
degli ultimi mesi”, precisa-
no.
Ieri, martedì, i lavoratori si 
sono ritrovati in mattinata 
davanti al loro ex stabilimen-
to di via Postiglione per ave-
re informazioni certe. Si è 
formato un capannello, con 
una cinquantina di persone 
alla disperata ricerca di no-
tizie che per ora però man-
cano. Rabbia, disperazione, 
accuse ai sindacati, ma an-
che la denuncia di assenza 
delle istituzioni, comune in 
testa. “Nessuno ci dà rispo-
ste precise. Siamo figli di 
nessuno, allo sbando più to-
tale”, dicono all’unisono 
alcuni lavoratori. Da parte 
loro la preoccupazione per il 
domani: mutui da pagare, la 

retta dell’asilo, la spesa quo-
tidiana... Nelle persone c’è 
un senso di smarrimento, 
qualcuno ha provato a con-
tattare Striscia e le Iene per 
alzare il velo su questa vi-
cenda. “Non è pensabile che 
un’azienda come la Ilte fac-
cia questa fine”, aggiunge 
un altro lavoratore. “Il grave 
è che qui si parla solamente 
di ammortizzatosi sociali, di 
lavoro nemmeno l’ombra”. 
Fine ingloriosa di quel polo 
grafico annunciato a novem-
bre come ancòra di salvezza. 
Toccherà alla Prefettura cer-
care di dipanare la matassa 
sulla titolarità aziendale, con 
gli avvocati delle due azien-
de che hanno iniziato a par-
larsi. Intanto il tempo passa 
e con esso cresce la rabbia 
dei lavoratori.

Luca Carisio


